
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito 
www.santamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca 
della Misericordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CA-
SORETTO e S. LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale - ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO: contatto CARITAS e DI-
SPENSA 339.8376793 – contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 

 Centro di Ascolto S. Vincenzo: LUNEDÌ ore 10-11.30. 

 Centro di Ascolto Caritas: MARTEDÌ ore 16-18. 
 

DOMENICA 7 MAGGIO  Alle 15.30 in S. Luca (Sala Aspes) TESTIMONIANZA 
di Chiara e Roberto Parravicini, famiglia missionaria in Perù (proposto da 
gruppi missionari del Decanato). - Possibilità di VISITE GUIDATE GRA-
TUITE alla nostra chiesa (e salita alla torre campanaria restaurata) nei se-
guenti orari: 15.30 - 16.15 - 16.45. Ritrovo in fondo alla chiesa. 

 

MARTEDÌ 9  Alle 17 CONFESSIONI Comunicandi. - Alle 21 ultimo incontro 
della SCUOLA DELLA PAROLA (in Sala Colonna). Portare Bibbia e libretto. 

 

GIOVEDÌ 11  Il gruppo GIOACCHINO & ANNA si ritrova alle 15.30: Giovanni 
Agnesi ci introduce alla storia dell’affresco della Madonna Bianca e della 
colonna di piazza Durante; a seguire, gli studenti dell’Istituto prof. Caterina 
da Siena presentano il risultato del lavoro sui paramenti liturgici creati per 
la nostra chiesa. – Alle 21 preparazione BATTESIMI (in Segreteria). 
 

VENERDÌ 12  Alle 20 cena e incontro comunità latinoamericana. - Alle 
20.45 prosegue il Corso ANIMATORI rivolto a ragazze e ragazzi delle Su-
periori (riferimenti: don Alberto o Eleonora). - Alle 21 in coretto (accesso 
dalla chiesa) il Teatro dell’Albero propone METTIMI COME SIGILLO SUL 
TUO CUORE frammenti in scena tratti dal Cantico dei Cantici. Ingresso a 
offerta libera con prenotazione: tealbero@gmail.com.  
 

SABATO 13  Alle 8.45 RITIRO per il gruppo della PRIMA COMUNIONE; i 
genitori sono attesi in chiesa alle 9 per un momento di riflessione e prepa-
razione. Alle 15 Consiglio Affari Economici (Segreteria). - Alle 19 incontro 
di FRATERNITÀ per le FAMIGLIE: preghiera insieme, confronto e cena 
condivisa. Chi vuole partecipare è benvenuto! 

 

DOMENICA 14  Alle 12.45 – in S. Luca – PRANZO tipico UCRAINO prepa-
rato dalle donne ospitate dalla Parrocchia. PRENOTAZIONE OBBLIGATO-
RIA: e-mail info@ilfilo.blog o in Segreteria (0289050366 nei pomeriggi). Of-
ferta libera, il ricavato andrà a Caritas Ambrosiana per i profughi ucraini. 

 

DOMENICA 21 MAGGIO – DURANTE LA MESSA DELLE 10 – VO-
GLIAMO FESTEGGIARE GLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO DA 1 A 25 
ANNI. SEGNALARE LA PROPRIA PARTECIPAZIONE IN SEGRETERIA. 
 

 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO 
NEI SUPERMERCATI ADERENTI E IN CHIESA (SACRESTIA) 

 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 30 APRILE  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 531,50 – Parrocchia € 46,78– 
   carità € 140,34 – giornali € 7,12 
  Offerte messe: festive € 753,3 – feriali € 308,30 
  Offerte altre celebrazioni: € 400 

  OFFERTE per POZZI RACCOLTE ad OGGI:  € 11.738,43 
OFFERTE per LAVORI FACCIATE ad oggi: € 10.028,80 

USCITE: Fornitori: € 12.664,67 
 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno unico - feriale: anno I, 5^ sett. di Pasqua 

Liturgia delle Ore: 1^ settimana del Salterio 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 17-17.45 
 

 
 

SABATO 6  ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
  ore 17.20 Rosario 
  ore 18  S. Messa vigiliare – Franco, Daniela, Renata, Giuseppe 
 

DOMENICA 7 MAGGIO | 5^ DI PASQUA 
GIORNATA PER IL SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA CATTOLICA 

At 10,1-5.24.34-36.44-48a | Sal 65 (66) | Fil 2,12-16 | Gv 14,21-24 
 

ore 8.30 e 11.30 S. Messa 
ore 10  S. Messa e ‘vestizione’ dei nuovi chierichetti 
ore 18.30  S. Messa 
 

 

LUNEDÌ 8 MAGGIO | S. Vittore, martire 
At 15,1-12 | Sal 121 (122) | Gv 8,21-30 

 

ore 7.30 S. Messa – Fam. Anderloni e Pinardi 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Giovanna e Vittorio 
ore 21 ROSARIO in VIA CONEGLIANO 6 
 

 

MARTEDÌ 9 MAGGIO | Feria 
At 15,13-31 | Sal 56 (57) | Gv 10,31-42 

ore 7.30 S. Messa – Giovanni e Giovanna 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa 
 

 

MERCOLEDÌ 10 MAGGIO | Feria 
At 15,36-16,3.8 | Sal 99 (100) | Gv 12,20-28 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Rosalia e Maria 
ore 18.45 ROSARIO GENITORI&FIGLI GRUPPO IC2 in chiesa (e pizza in Oratorio)  
 

 

GIOVEDÌ 11 MAGGIO | Feria 
At 17,1-15 | Sal 113B (115) | Gv 12,37-43 

 

ore 7.30  S. Messa  
ore 9 S. Messa – Fam. Tagliabue, Roveri, Nazari, De Gaspari  
 segue ADORAZIONE fino alle 11.50 
ore 17  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40  Vespri | ore 18 S. Messa – Raffaella, Biagio 
ore 21 ROSARIO IN CHIESA 
 

 

VENERDÌ 12 MAGGIO | Feria 
At 17,16-34 | Sal 102 (103) | Gv 12,44-50 

 

ore 7.30  S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Intenzione offerente 
 

 

SABATO 13 MAGGIO | B.V. Maria di Fatima 
At 18,1-18a | Sal 46 (47) | 1Cor 15,35-44a | Gv 13,12a.16-20  

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
ore 17.20 Rosario 
ore 18  S. Messa vigiliare –  Rina 
 

DOMENICA 14 MAGGIO | 6^ DI PASQUA 
At 4,8-14 | Sal 117 (118) | 1Cor 2,12-16 | Gv 14,25-29 

 

ore 8.30 S. Messa 
ore 10.30  S. Messa e PRIMA COMUNIONE (11.30 sospesa) 
ore 16.30 Battesimo di Elena e Zoe 
ore 18.30  S. Messa 

 ANNO 13 – N° 19 (599)                        7 MAGGIO 2023 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

VOLONTARIATO E VANGELO: 
SCELTA DI VITA 

 

Riproponiamo, qui di seguito, parte dell’intervento di Elisabetta Marinucci, (Spor-
tello Orientamento di Caritas Ambrosiana), sul senso del volontariato come scelta 
consapevole per “abitare” la propria realtà come comunità cristiana. 
Le azioni che accompagnano e qualificano il volontariato sono:  
SERVIRE: significa accogliere la persona con attenzione, senza calcoli, senza ti-
more, come Gesù si è chinato a lavare i piedi agli Apostoli; lavorare a fianco dei 
più bisognosi stabilendo relazioni umane; riconoscere e accogliere le domande 
di giustizia e di speranza di chi è in difficoltà.  
ACCOMPAGNARE: consente di aprire le porte all’altro non per dare un panino 
ma per offrire la possibilità di camminare con le proprie gambe proponendo dei 
reali percorsi di emancipazione e di liberazione dai problemi.  
DIFENDERE: vuol dire mettersi dalla parte di chi è più debole e che in quel mo-
mento vede lesi i propri diritti. Riteniamo che l’accoglienza del povero e la pro-
mozione della giustizia non possano essere affidati solo agli specialisti ma deb-
bano essere attenzione di tutta la società. 
La gratuità e la carità identificano il volontariato di matrice cristiana. 
GRATUITA’: non significa banalmente ‘fare gratis’, non si tratta di contrapporre 
il servizio gratuito a quello professionale retribuito. La gratuità, infatti, non è solo 
una categoria economica, ma testimonia la scelta volontaria di uno stile di vita 
evangelico. Il volontario quindi - prima ancora di FARE a favore dell’altro - È con 
l’altro, al suo fianco. Seguendo questa linea la gratuità è il valore che guida, ispira 
e definisce la relazione nell’incontro con l’altro.  
CARITA’: questa parola non va confusa, come sempre più spesso accade, con il 
gesto dell’elemosina. Ricordiamo infatti che la carità è la più importante delle 
virtù teologali. La buona volontà non basta da sola a supportare la carità che 
invece si nutre della fede, per chi crede, e di un forte senso civico e di giustizia 
sociale per chi invece è laico.  
L’amore come carità si esprime in maniera totalmente gratuita, non è condizio-
nato dalla voglia o dallo stato d’animo del momento, né dall’amabilità della per-
sona alla quale si rivolge, né tantomeno dal riscontro che se ne può avere. L’unica 
ragione che fa scattare questo amore è il bisogno della persona che sta davanti,  

 
 

PARROCCHIA PREPOSITURALE ABBAZIALE 
di S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA in Casoretto – MILANO 

WWW.SANTAMARIABIANCA.IT 
 Parrocchia Santa Maria Bianca Milano |  cas_luca 

 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario parr.  02 2890 1753 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

mons. Renzo Cavallini, residente – don Germain Manga, collaboratore 
 

SEGRETERIA E ARCHIVIO PARROCCHIALE (p.zza S. Materno, 15) 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 10-12; MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

ORATORIO (p.zza S. Materno, 5)  oratorio@santamariabianca.it 
 

PRENOTAZIONE SALE:  sale.casoretto@gmail.com 
 

 



la si ama perché ha bisogno di essere amata. Agàpe è l’amore di Dio che si è incar-
nato tra noi nella persona e nella storia di Gesù. Agàpe è l’amore più nobile perché 
disinteressato, gratuito. Il termine “gratis” deriva dal greco chàris che significa gra-
zia. Da qui la parola latina caritas. Quando parliamo di volontariato ci riferiamo ad 
un servizio offerto a favore dell’altro che diventa segno tangibile dell’amore che 
Dio ci ha donato (la carità). Testimoniare la carità, quindi, permette di essere cre-
dibili rispetto alle motivazioni che difendiamo e alle parole a cui ci riferiamo, di-
venta esempio che ci conferma e che ci rafforza come individui. È segno di evan-
gelizzazione. Considerare l’altro come se fossi io in prima persona è la reale frater-
nità al di là di essere o meno credenti. La fraternità è una categoria della speranza. 
Se non c’è legame tra le persone non si spera. Puoi essere libero e uguale, ma se 
non ti senti parte di una comunità ti intristisci. Senza fraternità non c’è felicità. Ci 
può essere il piacere individuale ma non la gioia di vivere che è sempre legata alle 
comunità, a sentirsi parte di un gruppo.  
Oggi si parla tanto di volontariato ma spesso lo si riduce a semplice segno di gene-
rosità. In realtà, nella sua accezione originale è un modo di essere, di sentire, di 
vivere, di relazionarsi. Restituire la giusta importanza all’incontro con le persone 
significa riconoscere la necessità di riappropriarsi di un tempo altro da quello del 
mercato che può permettersi di essere veloce perché guidato dalla pura logica del 
consumo. Il volontariato invece, incontrando le persone, istaura relazioni e queste 
richiedono un tempo che non è quello dell’orologio ma quello del cuore.  
Il volontariato è:  
• strumento di crescita personale che deve portare alla crescita della comunità, è 
dialogo che si basa su uno scambio che esige apertura del ricevere e gioia nel dare.  
• una dimensione del vivere: non tanto cosa faccio ma piuttosto come vivo. Il vo-
lontario è una persona che ha capito che nella vita il bene più prezioso sono i rap-
porti e le persone. Vive questa dimensione a casa, al lavoro e poi, quando può, 
dona non banalmente del tempo, ma la sua persona. Non è un rapporto di potere, 
non è un dono che lega ma un dono che libera: si dona come eccedenza di vita, 
non come mancanza di qualcosa che si cerca in un rapporto.  
• una scelta rivoluzionaria e coraggiosa rispetto alle leggi del mercato e delle im-
postazioni individualistiche.  
• un’occasione significativa di educazione alla fede cristiana e alla cittadinanza so-
lidale e attiva.  

Il volontariato non è 
luogo dei buoni ma im-
pegno civile per il cam-
biamento. Non è un 
contatto occasionale 
ma impegno struttu-
rato e continuativo. 
Permette di passare 
dalle culture dell’io al 
noi e dal ben avere al 
ben stare con gli altri. 
Le ore donate sono la 
punta di un iceberg. 
L’iceberg non si vede 
perché è profondo e 
nel nostro caso è la vita 
vissuta come recipro-
cità e gratuità.  
Restituire la natura an-
tropologica al volonta-
riato permette di evi-
denziare che la vita è 
tale perché viene sem-
pre da un altro. Se con-
sideriamo la solidarietà 
come la traduzione 
laica della carità, allora 

l’auspicio è che una di queste possa animare i nostri cuori, guidare i nostri pensieri 
e muovere le nostre azioni come fossero facce della stessa meda-glia. Il volonta-
riato è dunque un esporsi, in un rapporto di mutua reciprocità e vulnerabilità. 
La gratuità non va confusa con il dono e il dono non va confuso con il regalo. È una 
dimensione dell’esistenza, non è una donazione a prezzo zero di cose o di tempo.  
Oggi si sente parlare tanto di responsabilità da parte dei politici. Noi ci vogliamo 
soffermare sulla nostra responsabilità di cittadini (cristiani, non credenti, atei o di 
altre religioni non importa) che ritengono giusto e doveroso mettere in circolo 
quell’amore e quella fraternità che consente di vedere l’altro andando oltre il pro-
prio recinto.  
Il volontariato, infatti, è lì a ricordarci la necessità di avvicinarsi a chi è meno fortu-
nato di me, è lì a ricordarci non tanto che possiamo fare qualcosa, ma che possiamo 
essere qualcuno per l’altro incontrandolo per ascoltarlo e aiutarlo a sollevarsi ed 
emanciparsi dalla difficoltà che sta vivendo.  
Le fragilità che il servizio ci fa incontrare smascherano i nostri egoismi, le nostre 
false sicurezze, le nostre pretese di autosufficienza, e ci guidano nell’agire ricollo-
cando valori e priorità. Il volontariato ci permette di cambiare la prospettiva da cui 
guardiamo le cose e le persone. È una possibilità di affinare la nostra sensibilità.  
Lasciamo che queste parole provochino i nostri animi a una riflessione intima e 
personale che possa sorreggere il nostro desiderio di essere – in ogni contesto in 
cui viviamo (famiglia, lavoro, comunità) – attori e fautori di cambiamento. 

(intervento di Elisabetta Marinucci, 
‘Fare o essere volontari?’ Corso di Formazione Caritas Ambrosiana - aprile 2014) 

 
 

PELLEGRINAGGIO DECANALE al 
SANTUARIO DI CARAVAGGIO (BG) 

 

Le Parrocchie del DECANATO Lambrate-Venezia-Città Studi organiz-
zano per MARTEDÌ 23 MAGGIO il consueto PELLEGRINAGGIO SERALE 
al Santuario della MADONNA DEL FONTE di CARAVAGGIO (BG). Par-
tenza in pullman ore 19.30 da v. Casoretto (lato ATM). Dopo il rosario 
guidato nel piazzale circostante il Santuario, celebreremo la Messa. 
Rientro per le ore 23 circa. Quota a persona: € 10. 

ISCRIZIONI IN SEGRETERIA ENTRO IL 21 MAGGIO 
 

 

“L’otto per mille fa bene”. 
Ne è convinto mons. Giu-
seppe Baturi, arcivescovo 
di Cagliari e segretario ge-
nerale del-la Cei, interve-
nuto alla presentazione, in 
Filmoteca Vaticana, dei 
nuovi spot dell’otto per 
mille, che vanno in onda 
dal 2 maggio. “L’otto per 

mille fa bene ai destinatari di aiuto, ai bambini di Aleppo per cui avere o no un 
aiuto decide della loro vita e del loro futuro, ai disoccupati, a chi frequenta le 
mense, a chi grazie ai sacerdoti riceve conforto nei momenti decisivi della vita, 
come quelli legati al nascere o al morire”, l’elenco del vescovo: “E’ uno straordi-
nario strumento per far bene a tanta gente, che altrimenti sarebbe esclusa dalla 
rete di solidarietà”. “L’otto per mille fa bene alla Chiesa – ha proseguito il segre-
tario generale della Cei – perché così si affida, senza rendite, alla generosità di 
chi premia la sua opera e continua a darle fiducia. Fa bene alo Stato, perché nel 
1985 è stata la prima esperienza di democrazia fiscale e non è solo un meccani-
smo formale, ma crea le condizioni per una società più solidale, sussidiaria, in cui 
il welfare ha a che fare con le reti comunitarie. Fa bene alla nostra società, ma 
tutti, alla democrazia. Fa bene a chi fa del bene, perché scoprire che c’è più gioia 
nel dare che nel ricevere permette di investire la propria vita in un compito, di 

assumersi una responsabilità per gli altri e per la loro felicità. Fare gesti di amore 
fa del bene, perché lega la propria vita alla felicità altrui e conferisce alla propria 
vita un compito”. Proprio come recita il claim della nuova campagna di comuni-
cazione del Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa: “Se 
fare un gesto d’amore ti fa sentire bene, immagina farne migliaia”. Grazie 
all’8xmille, ha ricordato Baturi, vengono finanziati più di seicento progetti ai 
Paesi poveri all’anno. Alla Caritas Ucraina, ad esempio, la Cei – grazie a proventi 
dell’8xmille – ha donato 10 milioni di euro, più altrettanti per l’accoglienza degli 
sfollati ucraini in Italia. 
La Chiesa cattolica ogni anno si affida alla libertà e alla corresponsabilità dei fe-
deli e contribuenti italiani per rinnovare la firma che si concretizza in risorse per 
la realizzazione di opere dove tanti, ogni giorno, trovano porte aperte e speranza 
restituita. Per informazioni e aggiornamenti: https://www.8xmille.it/ 

 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
5^ DI PASQUA 

 

 

Lettura del Vangelo 
secondo Giovanni (14,21-24) 

Lo Spirito santo, lo Spirito del Risorto, 
guida la sua comunità anche nei mo-
menti delle scelte più difficili e impre-
vedibili. A ogni persona è chiesto di ri-
spondere alla Parola ascoltata e all’in-
vito del Maestro a «mantenere» e 
«praticare» i suoi comandamenti (cfr. 
Vangelo): è questo il «nuovo tempio» 
non costruito da mani d’uomo (ache-
ropìta), ma spazio dello Spirito per 
fare la dimora del Padre e del Figlio. È 
lo Spirito che precede il cammino dei 
discepoli. Pietro è guidato dallo Spirito 
a incontrare Cornelio e, prima ancora 
di porre il problema se battezzare Cor-
nelio, un non-giudeo, assiste sorpreso nella casa pagana di Cesarea alla “Pen-
tecoste dei Gentili” che assomiglia in tutto alla “Pentecoste dei Giudei” avve-
nuta nel Cenacolo di Gerusalemme (cfr. Lettura). È Dio, infatti, che suscita in 
noi credenti il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore (cfr. Epi-
stola), trasformando la nostra vita in un segno di testimonianza, «come astri 
nel mondo». 
“È difficile che vi siano prove dell’esistenza di Dio, ma ci sono testimoni. Tra 
tutti, al primissimo posto, ci sono la Bibbia e la musica. […] 
Nella preghiera, una persona deve entrare nella Parola con tutto quello che ha, 
con il cuore e con l’anima, con il pensiero e con la voce. «Fate luce per la tevà». 
La Parola è buia. È questo il compito di chi prega: accendere la luce nel mondo. 
Dobbiamo accostarci sia alla Parola che al canto con umiltà. Non possiamo mai 
dimenticare che la Parola è più profonda del nostro pensiero, che il canto è più 
sublime della nostra voce. Le parole ci fanno crescere. 
Il canto è l’espressione dell’intimità della persona umana. In nessun altro modo 
la persona rivela sé stessa così completamente come nel suo modo di cantare. 
La voce di una persona, infatti, particolarmente se articolata nel canto, è 
l’anima nella sua nudità totale.” (A.J. HESCHEL, Il canto della libertà. Qiqajon, 
Magnano BI 1999, pp. 123 e 125) [G. BORGONOVO]. 
 

 

SABATO 27 MAGGIO 2023 DALLE ORE 9,45 ALLE ORE 12 
NELLA CHIESA DI S. STEFANO (P.ZZA S. STEFANO, MILANO) 

LA PASTORALE FAMIGLIARE DIOCESANA INCONTRA 
L'ARCIVESCOVO MONS. MARIO DELPINI SUL TEMA: 

LA PASTORALE FAMIGLIARE NEL CANTIERE DI BETANIA 
SONO INVITATI TUTTI COLORO CHE SONO IMPEGNATI 

NELLA PASTORALE FAMILIARE! 
 


